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Mantero suona
il nuovo Cd
oggi in Ticosa

«L’acchiappasogni» in un mondo da salvare

Tra le orride chele degli alieni
Effetti speciali e note ironiche per il film di Kasdan

RECENSIONI / CINEMA Toccante

La crisi argentina 
interpella l’Italia

RECENSIONI / PROSA 

Dopo Platinette e i Fichi d’India, in attesa di Grillo, spazio alle risate d’autore con «Dammi il tuo cuore, mi serve»

Balasso, comicità formato commedia
Lo showman domani al Sociale: «Con Zelig in tv ho chiuso. Ora punto al teatro»

PROSA 

MUSICISTA Francesco Mantero

di Andrea Cavalcanti

Un’importante ante-
prima musicale sta-
sera, alle 21, nell’am-

bito della mostra «Sotto
Vuoto. La memoria dismes-
sa», nell’area a Shed della
Ticosa di Como. 
Francesco Mantero - batte-
rista, cantante e autore oltre
che leader degli Ubimaior e
discografico titolare della
Ottonote - eseguirà alcuni
brani del nuovo album da
solista (in lavorazione) e al-
cune covers dei suoi autori
preferiti, in un particolare
arrangiamento per arpa e
voce e per pianoforte e voce.
Sarà affiancato da altri due
musicisti comaschi di valo-
re. La prima, di netta impo-
stazione classica, è Florale-
da Sacchi, arpista diploma-
ta al conservatorio di Como,
vincitrice di borse di studio
in Canada e negli Usa non-
ché di premi internazionali.
Il secondo è Damiano Della
Torre, raffinato polistru-
mentista - eccelle nell’ham-
mond e nella fisarmonica -
che vanta collaborazioni
con artisti internazionali.

RECENSIONI / CLASSICA

Un formidabile trio
rende onore a Ferrario

TV / TELEVALLASSINA

Il libro di Fontana:
James Tont la spia
che sapeva scrivere

La Zelig-mania impazza
anche sul Lario. Se ne è
avuta conferma giovedì se-
ra al discobar Cuba Libre
di Orsenigo, dove si è regi-
strato il “tutto esaurito”
per lo show di Fabrizio
Fontana, uno dei protago-
nisti dello storico cabaret
meneghino e dell’omoni-
ma trasmissione di Italia
Uno. Sul palco un’esila-
rante James Tont, l’agente
meno segreto del mondo,
«così citrullo da cercare di
disinnescare una matita,
ritenendola piena di mine;
così citrullo da trovarsi in
macchina e controllare il
cambio…estraendo un ca-
po di biancheria intima»,
ma anche il v. j Elia, il pe-
lo antropomorfo e il diver-
tentissimo Gianmaria
dell’ormai celebre tormen-
tone “Le so tutte!!! ”. E sa-
ranno proprio James Tont
e Gianmaria i protagonisti
del suo secondo libro, inti-
tolato «Tont le sa tutte»,
che sarà presentato al
pubblico il 17 maggio alla
libreria Internazionale Ca-
vour di Lecco. «Un’acco-
glienza così calorosa non
me la sarei mai aspettata –
confessa il giovane comi-
co milanese, prima dello
spettacolo – e questa cosa
mi carica al massimo…».
Un ampio special della se-
rata è stato registrato da
Televallassina, che lo
manderà in onda lunedì
alle ore 20.50. 

Beppe Gentile

COMICO, REGISTA, SCRITTORE Natalino Balasso, da Zelig a Como

di Alessio Brunialti

Una commedia per
uscire dai cliché im-
posti dalla comicità

di stampo televisivo, una
comicità fatta di battute e di
tormentoni. E’ quanto si ri-
promette Natalino Balasso,
regista, autore e interprete
principale di «Dammi il
tuo cuore, mi serve», do-
mani sera alle 21 al Teatro
Sociale di Como (biglietti a
22,50 euro per la platea e
16.50 euro per la galleria,
telefono 031/27.01.71). 

Uno spettacolo, quello che
porta a Como, che segna an-
che un debutto come comme-
diografo... 
Sì, anche se per la verità -
risponde Balasso - avevo
già scritto qualche cano-
vaccio quando mi interes-
savo alla Commedia
dell’arte. Adesso, poi, ri-
tengo che i tempi siano ma-
turi per proporre qualcosa
che vada al di là dei mono-
loghi. 

Da una parte c’è il rischio
di restare imprigionati nel
proprio personaggio, dall’al-
tra quello di non essere com-
presi dal pubblico
Un rischio fugato, fortuna-
tamente, quest’ultimo.
Questa commedia ha già
avuto sessanta repliche e
sono andate tutte benissi-
mo. E’ piaciuta agli addetti
ai lavori ma anche agli spet-
tatori. E questa mia è una
vera e propria scelta per il
futuro della mia carriera. 

Basta con Zelig, quindi? 
Per quanto riguarda la tra-
smissione (uno dei succes-
si di Italia 1, ndr) sì. Non
dalla struttura, di cui faccio
parte e che ha prodotto
questo spettacolo. Lo stac-

co, semmai, è dal mezzo te-
levisivo. E anche da un cer-
to tipo di spettacolo. Del re-
sto, mettendo in scena un
testo con altri attori, curan-
do la regia, ho rinunciato
consapevolmente a tante
occasioni più redditizie da
“comico puro”. 

Come ha scelto gli attori che
l’accompagnano? 
Sono tutti giovani e lavora-
no nel bolognese, vengono
da esperienze variegate,
non solo la prosa o il caba-

ret. Del resto per questa
commedia volevo dei volti
giovani, freschi. 
Non sarebbe un buon com-
promesso portare Dammi il
tuo cuore, mi serve in tele-
visione? 
E’ improbabile: le reti Me-
diaset non hanno un conte-
nitore adatto in palinsesto,
la Rai non parla dei comici
di Zelig perché sono della
concorrenza. Ma lì è un
problema congenito: aveva-
no una bellissima trasmis-

sione con Vittorio Gassman
che illustrava le bellezze
dell’Italia e recitava passag-
gi classici e la mandavano
in onda a mezzanotte e
mezza. Non la guardava
nessuno. 

Se non la tv, un altro sup-
porto? 
Di sicuro non farò più una
videocassetta come ho fatto
in passato. Il vhs è un mez-
zo limitato che appartiene
al passato. Penso alla qua-
lità e alle possibilità che of-
fre il dvd: lo spettatore po-
trebbe interagire, consulta-
re dei testi relativi allo spet-
tacolo. 

Parlando di altri media, lei
ha avuto successo anche come
scrittore con «Si divertono
tutti alle mie spalle»... 
E’ una semplice raccolta di
battute. Un libro scritto su
commissione. Non vorrei
farne un altro così. Dieci
anni fa ho scritto un libro a
cui sono affezionatissimo.
Si intitolava Operazione
buco nell’acqua, un titolo
profetico visto che non se
ne accorse nessuno. 

Il consenso attuale in libre-
ria è dovuto al successo dei
comici? 
In realtà non sono i comici,
è proprio la televisione che
invade campi che non le
sono propri. C’è gente che
legge un libro ogni tre anni
e quando lo fa è quello di
un comico. C’è da preoccu-
parsi. Con qualche eccezio-
ne. 

Ad esempio? 
Giorgio Faletti con Io ucci-
do si è avvicinato alla scrit-
tura “vera”. 

Ma ha abbandonato la co-
micità, lei lo farebbe? 
No, scriverei sempre per far
ridere, per divertire.

LA SERATA DEL CARDUCCI Emanuele Lo Porto al pianoforte e Mattia Petrilli flauto

ENERGIA IN SCENA Manuel Ferreira in «Gente come uno» [Foto Carlo Pozzoni]

di Sara Cerrato

Come va lì in Italia?». È
da questo interrogati-
vo, sospeso, che pone

fine alla recitazione, in una
dimensione di attesa, che si
deve partire per una ade-
guata recensione di «Gente
come uno», il duro spetta-
colo andato in scena, l’altra
sera, per l’ultimo appunta-
mento con «Retroscena-I
venerdì del teatro», all’au-
ditorium Don Guanella. 
Sul palco, di fronte ad un
pubblico discretamente nu-
meroso, è salito l’attore ar-
gentino Manuel Ferreira
della compagnia Alma Ro-
sè. In un monologo struttu-
rato efficacemente da un
punto di vista drammatur-
gico ma anche teso alla vi-
brante denuncia etico poli-
tica, la compagnia ha cerca-
to di raccontare, tra cronaca
e riflessione, la tragica e pa-
radossale situazione
dell’Argentina di oggi, tra-
volta da una crisi economi-
ca che ha sovvertito le cer-
tezze di milioni di cittadini.
Ma allora perché l’Italia?
Cosa c’entra il nostro Bel-
paese con la rivolta delle
pentole, con i dirigenti
d’azienda e le signore bor-
ghesi ridotti in “cartone-
ros”, con la svalutazione fe-
roce della moneta, con le

follie del neoliberismo e la
corruzione della classe po-
litica argentina? Negli in-
tenti di chi a scritto questo
spettacolo, era evidente la
denuncia di un percorso
“analogo”, di un ripetersi di
circostanze, di un’indiffe-
renza che porta alla rovina
anche nella nostra realtà. Lo
ha capito anche la platea
che, andando oltre la natu-
rale partecipazione al dram-
ma della middle class ar-
gentina, si è riconosciuta
nei personaggi portati in
scena, come in un inquie-
tante riflesso di specchio.
Ferreira, dal canto suo, ha
saputo riversare tutta la sua
forza espressiva, con foga a
tratti dolente e amara, a trat-
ti invece rabbiosa, per trat-
teggiare l’affresco di un di-
sastro epocale, una rovina
che ha distrutto i sogni di
uno dei paesi più ricchi del
mondo. In tutto questo sfa-
celo però ecco una nota po-
sitiva, un punto dal quale ri-
partire: la consapevolezza
nuova (e antica insieme)
che solo la partecipazione
civile e la lotta all’indiffe-
renza possono evitare il fal-
limento definitivo. Ecco la
nuova strada per tutti. Al
termine della prova, un
pubblico visibilmente com-
mosso e turbato ha tributato
lunghi applausi.

LIVE / 2 
Il grande sax
di Irby e band

SPOT & SPOT

QUESTA SERA

Pagine rare
a Montesolaro

Si terrà oggi nella parrocchia di
Montesolaro il concerto d’organo
di Alessandro Bianchi. In program-
ma pagine di Moroni, Pachelbel,
Haendel, Bach, Wesley, Koelewijn,
Vitalini, Hesford, d’Avola, Chappel.
Ingresso libero. 

CHIASSO

«L’annuncio
a Maria»

Ingresso libero per l’opera teatrale
«L’annuncio a Maria» di Paul Clau-
del, martedì alle 20.30 nella chiesa
di San Giorgio a Morbio Inferiore.
Con Antonio Zanoletti (Pietro di
Craòn) e Viola Pornaro (Violaine).
Regia di Fabio Battistini. Il testo for-
te di uno dei più significative espo-
nenti del rinnovamento cattolico.

Sarà una domenica sera
all’insegna del sas-
sofono alle Scimmie

di via Ascanio Sforza 42
(info 02/89.40.28.74, in-
gresso con prima consu-
mazione a 9 euro): alle
22.30, di scena Sherman
Irby con la sua band. Gran-
de sassofonista dell’Alaba-
ma, stasera Sherman - che,
a detta dei critici, vanta il
merito di aver rinvigorito
la scena hard-bop america-
na anni ’90 - si esibirà con
la band italiana composta
da Renato Chicco al piano,
Marco Marzola al contrab-
basso e Gianluca Nanni al-
la batteria. 

M. Gia.

LIVE / 1 
Fortis a Milano
fa il «padrino»

Alberto Fortis è la star
del terzo appunta-
mento della rasse-

gna «La Domenica dell’Iso-
la» al Teatro Ariberto di
Milano, in via Crispi, alle
20.30, ingresso 5 euro. Sul
palco saliranno Susanna
Parigi e Giovanni Nuti.
“Padrino” della serata, Al-
berto Fortis, che ha da po-
co pubblicato l’album an-
tologico «Universo Fortis».
Susanna Parigi, con la sua
inseparabile fisarmonica,
esprime un mondo femmi-
nile spesso nascosto. Gio-
vanni Nuti è autore di al-
cuni brani del nuovo al-
bum di Milva. 

A. d. C.

DEBUTTI

L’esordio musicale
degli otto Papso
al battallo Bisbino

Concerto d’esordio per i
Papso, una band promet-
tente, che si esibirà stase-
ra alle 21.30 sul Battello
Bisbino di Tremezzo. Nel-
la band: Cristiano Stella
(voce e chitarra), Enzo
“Frecks” Carvelli (chitar-
ra acustica ritmica e soli-
sta), Matteo Giudice (bas-
so elettrico), Andrea Ma-
gli (chitarra elettrica soli-
sta), Raffaele Dell’Acqua
(batteria), Giampiero
Faicchia (percussioni),
Marco Pollini (fiati, già
nella formazione origina-
le dei De Sfroos) e Ales-
sandro Pisaroni (suoni).

di Bernardino Marinoni

L’acchiappasogni» del
titolo è un amuleto
che “tiene lontano gli

incubi” cari a Stephen
King, un cui libro è matrice
del film un po’ inopinata-
mente diretto dal valente
Lawrence Kasdan che però
aveva spaziato – egregia-
mente – nel western e qui,
d’un colpo, visita altri due
generi, l’orrore e la fanta-
scienza, iniziando con un
caso di paranormalità che
sarebbe tranquillo se non
fosse a quattro. 
Quattro come i cavalieri
dell’annuncio dell’Apoca-
lisse, loro malgrado; il quar-
tetto di amici fin dall’infan-
zia ha ricevuto in giovanis-
sima età il dono della tele-
patia dopo essersi fatto pa-
ladino e amico di un bam-
bino handicappato e

adesso, nel rifugio di caccia,
in una notte di neve, scopre
che la fine del mondo si av-
vicina sotto le speci ribut-
tanti delle avanguardie di
una specie aliena che, un
classico, s’incista in corpi
umani uscendone nel modo
più cruentamente viscido.
Niente di nuovo per il co-
lonnello che comanda un
reparto militare specialissi-
mo e che da un quarto di se-
colo rintuzza i tentativi
d’invasione extraterrestre
con metodi drastici, “caute-
rizzando” le aree contami-
nate, indigeni potenzial-
mente infetti compresi. Ma
questa volta quanto sfugge
al suo controllo ha il fine di
portare a compimento un
disegno evidentemente su-
periore, un duello estremo
tra altre intelligenze il cui
sembiante è una prova di ef-
fetti speciali che si deve ar-

rendere alla variante, in sca-
la debitamente maggiorata,
di un entomologico corpo a
corpo letale, dove giostrano
colpi di chela e code acu-
leate. E i quattro amici tele-
pati vi svolgono un neces-
sario perché il mondo sia
salvato: sono un elemento
del puzzle che il film tiene
scombinato quanto basta
per ravvivare le oltre due
ore di proiezione saltabec-
cando tra echi della memo-
ria e voci che si rincorrono
nella mente, sterminii di
alieni senza mistero brutti e
umani appestati in isola-
mento, qualche nota ironica
per bilanciare la trucida os-
sessione verminosa degli
invasori e una sola sequen-
za inquietante: la processio-
ne di tutti gli animali della
selva che se ne vanno re-
cando sul mantello il segno
rosso della paura.

di Alberto Cima

La violoncellista Marti-
na Rudic, il violinista
Davide Alogna e il

pianista Luca Quintavalle si
sono esibiti l’altra sera
all’Associazione Carducci
nell’ambito della «Rassegna
Giovani», organizzata in
collaborazione con il Con-
servatorio di Como. 
In apertura la Sonatina so-
pra un tema ebraico per
violino e pianoforte, op. 5
del compositore comasco
Carlo Ferrario, una pagina
scritta nel 1953, a soli
vent’anni. Malinconico il
tema della composizione,
imperniata su un’arcaica li-
nea melodica supportata da
un’armonia spinta verso le
nuove tendenze. Una Sona-
tina di buona fattura che si
ascolta ancora oggi, dopo
cinquant’anni, con piacere.
Commosso l’autore, presen-
te in sala, che si è compli-
mentato con i due interpre-
ti che hanno eseguito la So-
natina con pacatezza e liri-
smo. Splendida l’esecuzio-
ne del violinista Davide
Alogna nella Sonata in do
minore op. 45 per violino e
pianoforte di Grieg. E’ una
pagina ricca di passionalità
e romanticismo, dove le at-
mosfere idilliche hanno
spesso il sopravvento. Alo-
gna è stato ammirevole sia
nel suono e nella bravura
tecnica, sia nella matura-
zione interpretativa. Qual-
che lieve lacuna tecnica e
un assieme discontinuo so-
no emersi invece nell’ac-
compagnamento pianistico
di Luca Quintavalle crean-
do maggiori difficoltà inter-
pretative al violinista ri-
spetto a quelle già insite
nella partitura, agevolmen-
te superate grazie alla sua
abilità. La grandezza
beethoveniana è apparsa
nel Trio in re maggiore op.
70 n. 1 per violino, violon-
cello e pianoforte, che ha vi-
sto un’interpretazione equi-
librata dei tre musicisti:
Martina Rudic, Davide Alo-
gna e Luca Quintavalle. In
conclusione di serata l’im-
mancabile Piazzolla con In-
vierno Porteño per trio.

GIOVANI MUSICISTI

Trapanese 
al pianoforte
(m. t. f.) Terzo incontro, sempre a
ingresso libero, con le giovani
promesse del Conservatorio di
Como, nell’ambito dei
festeggiamenti per il centenario
dell’Associazione Carducci e per il
ventennio della Scuola di Musica
comasca. Questa volta (ore 21,
ingresso libero) tocca esibirsi, nel
salone E. Musa, al giovane pianista
Marco Trapanese che frequenta il
decimo corso nella classe di Mario
Patuzzi. Dopo la maturità sta
frequentando anche la facoltà
universitaria di Informatica. Si è
guadagnato il Primo premio, nel
2000, al Concorso internazionale
Francesco Forgione di Verbania.
Prende parte attiva a numerose
iniziative proposte dal
Conservatorio sia in formazioni
cameristiche sia in qualità di solista
(Parolario 2002). Dal 2001 frequenta
il corso di oboe con Adriano
Mondini e come oboista è già attivo
nell’Orchestra Giovanile del
Conservatorio cittadino. Collabora
stabilmente con il violinista Stefano
Rimoldi. Il programma della sua
serata solistica punta su grandi
pagine e grandi nomi della
letteratura per pianoforte: Schubert,
Debussy, Ravel, Chopin. 

L’orchestra Sixe
a Olgiate
Comasco
Altro importante appuntamentooggi
alle 17, (biglietto 5 euro) nella Villa
Medioevo di Olgiate Comasco, con
l’orchestra del «Sixe - Suono Italiano
X l’Europa», formata dai vincitori
delle selezioni per l’Euyo, European
Union Youth Orchestra, e diretta da
Pierangelo Gelmini. L’ensemble
vedrà solisti i fratelli Sommerhalder:
Giuliano, diciotto anni, tromba, e
Simone, sedici, oboe. 

Soli Deo Gloria
a Campione
Alle 21 nella chiesa parrocchiale San
Znone di Campione d’Itlaia,
l’esecuzione per coro a tre voci e
organo della Cappalla Choralis Soli
Deo Gloria. In programma la «Missa
Seconda Pontificlais» di Lorenzo
Perosi.


